
 

Gennaio—Febbraio  2023 

Il Gallettino 

Anche in questo nuovo anno scolastico 2022-2023 si svolgerà il laboratorio teatrale con la parte-
cipazione degli alunni della scuola secondaria di primo grado delle classi seconde e terze. Se 
nello scorso anno scolastico il laboratorio ha prodotto un saggio teatrale incentrato sulla contra-
rietà alla guerra e sull'educazione ai valori civili con "La ballata del soldato morto" di Berthold 
Brecht, componimento poetico trasformato in farsa, quest'anno si è scelto una nuova strada più 
leggera infatti è stata proposta, dagli insegnanti del laboratorio, una parodia sulla figura di Leo-
nardo da Vinci. Il laboratorio si svolgerà tutti i giovedì in orario extra-scolastico dalle 14,10 alle 
16,10 e vedrà all'opera ventidue alunni. 
La squadra di insegnanti, oltre ai già collaudati professori Piero Lista e Alessandro Arpante, si 
arricchisce di due nuove figure la prof.ssa Daniela Rustichelli che proporrà un percorso coreogra-
fico e la prof.ssa Marina Foglia che guiderà la proposta musicale del saggio teatrale di fine labo-
ratorio. 
Il saggio teatrale si terrà a fine anno scolastico tra il mese di maggio e giugno come chiusura di 
questo  proficuo anno scolastico. 
 

 

Compagnia Teatro&Ragazzi  
    I.C. Gallicano nel Lazio 

Cari lettori, eccoci ritornati in questo nuovo numero del nostro Gallettino. Come vi avevamo pro-
messo a inizio anno, in questi due mesi sono stati attivati il corso di teatro svolto dal professor 
Lista coadiuvato dal professor Arpante e l’attività di Geometriko.  





Anche quest’anno la nostra scuola partecipa al Torneo Nazionale “Geometriko”, in-
detto dal MIUR e dall’Università “L. Bocconi”. Geometriko è un modello didattico 
sperimentale il cui scopo è quello di rendere attraverso il gioco più accattivante e 
innovativo lo studio della geometria piana e, in particolare, della Teoria dei Quadri-
lateri, stimolando la curiosità, la partecipazione e la motivazione degli studenti stes-
si. 
Il progetto Geometriko nasce per consolidare o mettere in atto delle strategie per: 
• migliorare la qualità dei risultati dell'insegnamento; 
• creare delle situazioni didattiche più stimolanti; 
• mettere in pratica le competenze acquisite. 
Il torneo si svolge in più fasi: si parte da un torneo di classe a cui segue un torneo 
di Istituto, i quarti di finale nazionale, le semifinali e la finalissima nazionale. Le ulti-
me fasi del torneo quest’anno torneranno a disputarsi in presenza anziché online 
come accaduto durante la pandemia. 
Personalmente ho già partecipato l’anno scorso al torneo, disputandone le fasi fina-
li, ed ho trovato molto interessante questa esperienza. Al di là, infatti, del consolida-
mento delle conoscenze matematiche e geometriche, partecipare al torneo è stata 
anche l’occasione per confrontarmi con i miei coetanei di tutta Italia. Ricordo con 
piacere l’incontro online con il Prof. Leonardo Tortorelli dell’Università Bocconi che 
ci ha introdotti nella fase della semifinale nazionale. 
Quest’anno parteciperò di nuovo al torneo anche se sarà l’ultima volta come stu-
dente di questo Istituto poiché il prossimo anno prossimo frequenterò il liceo classi-
co; sono sicuro che sarà nuovamente una bellissima esperienza, da vivere anche 
in presenza.  
Auguro a tutti i partecipanti buon lavoro e buon divertimento! 
 
Lorenzo Iani III G 



Ogni 27 gennaio ricorre la “Giornata della Memoria”. Essa viene celebrata proprio il 27 gennaio 
perché in quello del 1945 le truppe dell’ Unione sovietica varcarono il cancello di Auschwitz do-
nando la libertà a quelle poche persone che su 6 milioni di ebrei deportati riuscirono a sopravvi-
vere nonostante le atrocità che hanno dovuto subire ogni giorno al loro interno. Durante tutta la 
settimana non si è parlato d’altro e, come tutti gli anni, durante questa giornata oltre alla visione 
del film “Una volta nella vita” e una discussione in classe, abbiamo visto le foto che sono state 
scattate durante il viaggio che la nostra scuola ha fatto qualche hanno fa ad Auschwitz. 
Tutte le volte che sento parlare di questo evento un senso di vuoto affiancato alla tristezza mi as-

sale. Molte persone si lamentano per quello che hanno e non, ma loro non potevano fare nean-

che questo visto che venivano privati di tutto. Tutto ciò che avevano erano i ricordi e del pane 

con dell’ acqua che gli bastavano a malapena per sopravvivere. 

Credo che questa giornata oltre ad infondere consapevolezza su quello che è stato il passato 

della popolazione ebraica, è importante anche per fare riflettere. Ad esempio grazie a quanto 

illustrato in classe ho capito di vedere tutto con superficialità e di dare molte cose per scontato. 

Inoltre il passato serve anche per imparare a non commettere gli stessi errori. Questo evento, 

anche se appartenente al passato, può per certi versi essere considerato attuale anche se in for-

me diverse. 

In conclusione e in parole povere questa giornata è molto importante anche per i propri insegna-

menti. 

Lucrezia Del Grande 3H 

La Giornata della Memoria 



Liliana Segre 
Senatrice a vita della Repubblica Italiana 

Superstite dell’Olocausto 
Testimone della Shoah 

















La Giornata del Ricordo 

Le foibe sono aperture naturali del terreno, profonde all'incirca 200 metri, tipiche 
della regione carsica del Friuli Venezia Giulia. Esse oggi sono conosciute non per 
la loro affascinante profondità, ma per i massacri eseguiti da Tito e i suoi partigiani  
sugli italiani tra il 1943 e il 1947 . Parliamo di massacro perché i partigiani non ave-
vano fede, non avevano pietà infatti torturavano le persone per poi buttarle all'inter-
no delle foibe: i partigiani legavano le vittime con il filo spinato, le disponevano sul 
precipizio di queste cavità verticali e poi sparavano ad 1-2 persone e gli altri veni-
vano trascinati giù verso la morte. Queste persone venivano torturate e uccise solo 
perché lavoravano per lo Stato italiano e Tito voleva eliminare tutti coloro che si op-
ponevano alla sua politica, un po' come i nazisti avevano fatto con gli ebrei. 
Con l'articolo del 30 marzo 2004 ogni 10 FEBBRAIO  in Italia viene celebrato il 
GIORNO DEL RICORDO per rendere omaggio a tutte le vittime delle foibe e a tutte 
quelle persone costrette a lasciare l'Istria e la Dalmazia nel secondo dopo guerra. 
Oggi più che mai è importante ricordare il dolore che hanno vissuto le generazioni 
passate per non commettere gli stessi errori; per noi giovani d'oggi che non apprez-
ziamo mai quello che abbiamo, è  importante più che mai ripercorrere queste tappe 
del passato anche se ci risultano dolorose e meschine ma è importantissimo sape-
re cosa hanno dovuto affrontare. 
Concludendo vorrei dire che abbiamo bisogno di  renderci conto di quello che è 
successo in passato per capire quanto noi abbiamo oggi e di quanto quelle povere 
persone hanno  perso senza aver fatto nulla che andasse punito. 
  
Giada Gasperetti III H 







Testi argomentativi sull’amicizia 

L’amicizia è un sentimento che da tutti è considerato come un bene che è difficile 
da trovare ma molto prezioso ed è quello che penso anche io, perché è difficile tro-
vare degli amici che ci vogliano bene e ci ascoltano, però quando li trovi sai che 
puoi contare su di loro. 
L’amicizia anche se difficile da trovare è molto importante perché grazie a un amico 
puoi fare tutto, ti puoi confidare, puoi sfogarti, ci puoi parlare senza paura e ti può 
aiutare nei momenti più difficili. 
Da alcune persone, però, l’amicizia non viene considerata una buona cosa, questo 
perché potrebbe portarci su una cattiva strada, facendosi gli amici sbagliati o co-
munque potrebbe distrarti da un altro obbiettivo. 
Secondo me, questo è sbagliato, perché, facendosi le giuste amicizie, stando at-
tenti a chi si conosce, gli amici non ci portano su un’altra strada ma cercano di aiu-
tarci a raggiungere gli obbiettivi e viceversa, 
Perciò l’amicizia è uno dei sentimenti migliori e avere un amico è molto importante 
per stare bene. 
 

Leonardo Bianchi 3H 



“Facendo riferimento alla tua esperienza personale esponi le tue riflessioni sull’a-
micizia: metti in evidenza i motivi per cui questo sentimento è considerato da tutti 
un bene raro e prezioso da sempre, come attestano le celebrazioni che ne sono sta-
te fatte nell’arte e nella letteratura; soffermati anche sulla descrizione dei modi at-
traverso cui il sentimento di amicizia si manifesta e sugli svantaggi che derivano 
dalla mancanza di amici.” 
 
L'amicizia è un rapporto in cui due o più  persone si vogliono bene e si aiutano a vicenda 
in caso di difficoltà. L’amicizia è un rapporto da cui trarre valore ed è un bene prezioso e 
raro. 
Infatti, con gli amici, ci si può divertire molto ma anche parlare di argomenti seri e trovare 
un aiuto. Ad esempio molte volte mi ritrovo a discutere, attraverso le opinioni di ognuno, a 
discutere di temi magari affrontati nella vita quotidiana oppure a risolvere i loro problemi 
con semplici gesti. Perciò, dal mio punto di vista, è importante avere una grande cerchia 
di amici veri e fidati, i quali sono come una sola persona pur essendo un grande gruppo.  
In tanti pensano che avere un gruppo molto ampio di amici,  porti a avere intorno persone 
false e opportuniste. Questo è capitato a tantissime persone che si sono ritrovate sole, 
come se si affidassero al detto “Meglio soli che mal accompagnati”. Se invece si riesce a 
selezionare le persone che potrebbero diventare veri e propri amici, questo non acca-
drebbe perché la fiducia reciproca di due individui porta a creare un legame che potrebbe 
non sciogliersi mai. Di solito le amicizie più durature si creano proprio nell’età adolescen-
ziale, la quale è caratterizzata nella maggior parte dei casi da tantissime amicizie.  
Il tema dell'amicizia si presenta anche in arte e nella letteratura, soprattutto per le emozio-
ni che provoca. 
In letteratura lo troviamo: 
1. nei Promessi Sposi, in cui Renzo fa notare l’importanza di questo sentimento attraver-
so varie citazioni; 
2. con Verga in Rosso Malpelo, il quale protagonista del brano è molto amico con un po-
vero malato; 
3. anche nel Piccolo Principe, in cui si manifesta con il legame della volpe e il protagoni-

sta. 

4. Dunque io ritengo che, il detto” Chi trova un amico trova un tesoro” descrive la conce-

zione che andrebbe fatta dell’amicizia: più amici hai, più tesori hai trovato. 

.Pablo Picasso che intitola questo quadro 

“Amicizia”, rappresenta il conforto che si può 

trovare in un amico 

Quest’altro quadro è di Alessandro Sivi-

glia che lo ha chiamato “L’Abbraccio 

Femminile”, poiché rappresenta due ami-

che che si dimostrano affetto. 



In occasione del carnevale gli alunni delle classi terze hanno realizzato, sotto la 
guida del professore di arte, Muzzi, alcuni lavori inerenti al tema carnascialesco. 
Queste opere sono state realizzate a mano con diversi materiali come possiamo 
vedere nelle immagini, il risultato è stato di certo bellissimo e colorato proprio come 
il carnevale. 





Sezioni A e B Poli "Progetto Bullismo"  

Il carnevale a Poli 

Infanzia Poli—Progetto: "Territorio e tradizioni" con il metodo del coding per lo sviluppo del pensiero 
computazionale 



Storia illustrata “ARLECCHINO AL CIRCO”  Realizzazione del libricino della storia con tecniche 
grafico-pittoriche. 
Costruzione dei cappelli e dei vestiti da pagliaccio da indossare a carnevale. 
Drammatizzazione della storia dei pagliacci. 

La sezione C della scuola dell'infanzia ha dato il via alla prima fase del progetto Outdoor Education.  
Una volta selezionati i materiali necessari (vasetti bucherellati, terriccio, bastoncini identificativi del pro-
dotto, semi di pomodoro), i semi di pomodoro ciliegino sono stati messi a dimora in piccoli vasetti. I bam-
bini  osserveranno e registreranno su tabella le fasi di crescita. Una volta cresciute, le piantine verranno 
trapiantate nell'orto all'aria aperta dove i  bambini continueranno a prendersene cura fino al momento della 
raccolta finale. 

Sezione C 
 
 
Progetto: 
“Outdoor Education” 

Sezione B—Gallicano   Il carnevale 



 
Sezione D 
 
I bambini della sezione D del plesso di Gal-
licano familiarizzano e interagiscono con le 
nuove strutture educativo-didattiche appena 
installate in classe.  
L’ambiente formativo risulta indubbiamente 

più innovativo e funzionale ad un apprendi-
mento laboratoriale e dinamico. 

Sezione E 
 

Carnevale—”Il mio viso da clown”  
Coloritura e completamento delle foto in bianco e 
nero dei bambini con disegno, tempere e collage 

Operazione silhouette... Dalla "fabbrica dei colori" di 
Tullet— 
Su un grande foglio di carta si tracciano a terra le 
sagome dei bambini sdraiati a terra. Si sovrappongo-
no le sagome in modo da ottenere tante intersezioni.  
I bambini colorano utilizzando un colore diverso per 
ogni spazio 



Sezione F           CARNEVALE  - giovedì grasso 
 

Con vari tipi di carta 
e cartoncino i bam-
bini hanno realizza-
to i costumi da pa-
gliacci da indossare 
a carnevale.  
 

Sezione G 

 
Giovedì grasso 
 
Divertiamoci drammatizzando 
la storia nel paese delle pulcet-
te (progetto bullismo) 


